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TUTTI 

Si pubblica la sera 
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Articoli comunicati cenleftUAj 70, la linei* 
Non 91 tien conto niuua (Itigli articoli inanimi « lì respìftg»KMi ti UVLm^ 

, iffruacatCt 
I^minoscrilli «ncbc non puhhUcftti, non si rrsUtnìiconi* 
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PEST, 15. Camera dei Deputati. — 
Il mìnislero dichuiró che T imperatore ìia 
accettato le dimissioni del ministro delle 
finanze : non sono imminenti altri cam
biamenti nel gabincitb, ' 

BRESLAVIA, 18. -- Il tribunale con
dannò il vescovo Frenter in contumacia, 
per 29 nomine illegali di eccleaiastici, 
alla multa di 11,600 talleri, ^ in caso 
dì non effettualo pagamento a due anni 
di carcere. 
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JJfOSTEÀ COBEISPONDENZA 

• Roma, 15 dicMhre* 
Petizioni i 
Cime dire discussione òptrala nel 

vuoto anche [:el fatto ch'era domenica 
e un cieio primaverilmente sereno e 
tiepido fece violenza ai nostri legisla
tori che in generale preferirono le aure 
del Piscio airitfa della sala Comolt*. 

È un altro colpo recato a uno dei 
più sacri diritti. Ma di chi la culpa? I 
ricorrenti prima di mettere in carta 
certi reclami farebbero bene a pensarci 
due volte. Il Parlamento non ha preci
samente la missione di impedire il corso 
delle Uggi ; e rieOrrere ad esio per 
ogni nonuUa è far injfembro ai vveri 
diritti che n'eritercbhero s«d die fazione. 
Se Io sì vo/esse ii=tendere, la discussione 
della petizioni diventerebbe forse il più 
fruttuoso ed utile esercizio del diritto 
legislativo. 

Una lieta notìzia por gli ufficiali su-
baUerni: ieri S. M. il Re firmò nume
rose promozioni a capitano e a luogo
tenente. Jl capo d*anDo ce ne porterà 
un altro contingente più numeroso an
cora. L'on, Ricotti va lodato per ciò; 

è entrato nel senso deiramor proprio 
di tanti bravi giovani che irrancidivano 
da molti anni sotto le prime spalline» 
mentre nelle sfere sureriori dell'eser
cito gli lavanzamenti avevano assunto 
un. aire f«rse troppo affrettat*. Anche 
»] sotloufRdali sarà fatta una parte in 
onta a certi barbassori che non vorreb
bero elevare oU'onore di sottotenente 
se non dei Turenna e dei Molike in 
erba. A rigore il reggimento è una 
universitàj e cffrc a) giovane ufficiale 
occasione di munirsi di quel corredo 
sclintifico e letterario che può bastare 
al suo consumo grado per grado. Senza 
pretendere che in ogni giberna ci sia 

•• 4 

un bastone di niarescialloi si può legit
timamente chiedere un pesto al sole 
della carriera per tutti. . ; 

Il Diritto, con un fare che a taluni 
I • • • ' 

fece credere ad una suggestione di chi 
ci potrebbe avere interesse, ha smen-
tue da cima a fondo le notìzie del rm-
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pasto. Le ha smentite specialmente per 
quanto riguarda l'on. De Prctis. Cosa 
vuoi dire ciò ? Si tratta forse di portare 
soltanto a prezzo più allo una conces
sione? Arti vecchie, e però facilmente 
eludibili. 
, Per conto mio non mi consta che 
l'on. De Pretis nutra Je stesse coiitra-
rietà ilei gìortìsÌQ di Pia?z,a Traiana. Il 
suo contégno alla Camera è sempre 
quello d̂  uiìa benevola aspettazione. 
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j : i i a j . ' j i r -r—' i - ^ - ^ . - . - . ^•'wff^p-^n-ric'^y^r- «r-̂ ^ 

NOTIZIE ITALIA:NE 

RÓMA, 14. — Il conte di Corcelle?, 
ambasciatore di Filanda preteso la Santa 
Sede, fu ricevuto in udienza particolare 
da Sua Santità, • ' , 

fn seguito alle premure fatte per mez
zo suo dal'governo francese, è stata 

risoluta la questione della proclamazio
ne a cardinali di alcuni arcivescovi 
francesi. (Fanfulla) 

FIRENZE, 15. - Era i forestieri arri
vati ieri a Firenze, notiamo il prìncipe 

' ,' • ' ' l i L 

poìcaco CzartorysfkL 
^Circola per la città una voce die 

registriamo qui per solo debito di cro
nisti e col desiderio che vengu smen
tita dai fatti. 
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Si dice che una Società democratica 
dì Firenze abbia fatto stampare una cir
colare clandestina, con la quale s'invi
tano li optrai senza lavoro, della To
scana tutta, a volersi riunire domenica 
prossima, in Firenze, nella vicinanze 
della Fortezza da Basso, fn quella riu
nione popolare, li operai o;!iosi pare 
âbbiano fiducia che, colle chiacchiere, 

il lavoro cascherai loro addosso come 
la manna ngli Ebrei nel Deserto. 

Nutriamo fiducia che Ij.̂ opperai, me* 
glio avvisati, vorranno penstre bene 
ai rischi cui anderebbero incontro, fâ  
cendo una dimostrazione nella quale 
per cerip,niente avrebbero da guada* 
gnarc o, molto da perdere. 

{Gazzetta d'Italia) 
NAPOLI, 14, — Leggiamo nel Gior

nate di Nàpoli: 
i - . •• - \ - . 

La corrispondenza telegrafica con la 
Calabria e la Sicilia è stata ristabilita. 

— Le quarantene finalmente sono 
tolte. Sia iodato Diot Da domani sarà 
rilasciala patente nella per tutte le pro-

I venienze diìi porti dal gtifo di f̂apoli, 
Questa notizia ci è comunicata dalla 
Prefettura, (Piccolo) 

Lo spedule della Conocchia è chiuso, 
essendone usciti guariti i pochi infermi 
che vi resiaydho convalascenti. (id.) 

CUNEO, l i — Ci consta che martedì, 
16, devono radunarsi in Cuneo i sin
daci dei Comuni int( ressa ti per promuo
vere ed attuare la linea Cunce-Carrù 

Coir irittrVento dell* autore del progetto i 
ing. Bonellì. Furono intìtaii a prendere 
parte al!' adunanza ì membri del Comi 
tato permanente pevh ferrovia Torino-
Marsiglia per iDioncroSaluzzo, perchè 
la detta lìnea deve prolungarsi da Cu-

I 

reo Cartiglio Drenerò per Busca Saluzzo. 
{Smtinella delle Alpi) 
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NOTIZIE ESTESE 

FRANCIA, 12. — Il generale duca di 
Aumalè si mostra molto impressionato 
dì certe apprezziazìònt sui motivi invo
cati dal Consiglio di guerra per il ri
corso di grazia a favore di Bataìne. 

— t certo che la sinlsihV'd* accordo 
colla destra e con una parte del gruppo 
dell*appèllo al popolo, iniérpèllerà il 
ministro della guerra circa la nomina 
od uh grande comando militare del duca 
d'Aumale, contrariamente alla legge 
Princeteau. 

Gli autori dell* interpellanza faranno 
osservare che prìrtia di essere eletto 
deputrto il duca d* Aumale non aveva 
alcun comando, mentre i generali Du-
crot e d'Aurelle de Paladincs erano, 
nel momento deirarmìstizio del 1871, 
alla testa dì un' armata. 

— 14, -* L* Ordre annunzia ch*ebbe 
luogo lino scambio di comunicati fra i 
due governi francese ed inglese reiaii-
vamente alt'ultimo manifesto socialista 
pubblicato dai rifugiati dimoranti in 
Londra. 

— Scrive il Giornale delle Coloniei 
^Sulla fede di alcuni giornali francesi 

abbiamo riferito in un passato numero 
che il celebre emiro Abd-el Kader era 
morto alla Mecca. 

Una nostra lettera particolare da Da
masco ci assicura che questa [notizia 
non ha fondtimento. 

INGHILTERRA, (3. -> Notizie da Lon
dra assicurano che il GóVértto inglese 
vuole assoggettare air arbitrato dell' Im
peratore Francesco Giuseppe la questio
ne dell' indennizzo, per i superstiti | c i 
fucilati del Virginius. V America del 
Sord si associò a tale proposta. Sicco
me però la Repubblica spagnuola noa 
venne riconosciuta daìl* Austria, jMn-
ghìlterra e 1' America, dovrebbero mei-
tersi d'accordo colla Spagna, relativa
mente air arbitrato* 

TURCHIA, 10, — Il Tiwjf* pubbUóa 
un telegramma da Cosiantinopoli, se
condo il quale il rapporto della Com 
missione del bilancio constala un disa
vanzo lordo dì 3,750,000 lire sterline, 
che potrebbe essere ridotto a 4 milioni 
e i[^ almeno con. certe ecenomi«. U 
rapporto così enumera le nuove imposte 
da creare por coprire il disavanzo ; ihi-
posta sulla proprietà a Costantinopoll, 
650,000 lire; aumento sulle decime a-
grìcole, 1,780,000 lire, regia dei tabac
chi; 1 milione; bollo, 200,000 lire, ecc. 
basandosi su queste cifre, il rapporto 
assicura che nessun prestito sarà neces
sario per l'anno prossimo. * '| 

I ^ M ^ ^ H . ^ ^ I i.M I ' • mi_iy I , h , F ~ 

• * . ! — -
^ fc 

APPENDICE 9) 
L . L I ^' 

GOLFOSGO 
• m I i i r MT— Ti~i I l—YrM 

KACCONTO, •\. 

tri: * T -
• , • ' • * 

• • • H l l 
Ix .r> -m" ^ • . J ¥ • 4 l i l F ^ ^ ^ i a q . 

1 

• : ^ I - • 

{PropriUà ìetleraria) 
• s 

> * • 

Ora Vìdea di trovarsi nella solitudine 
morale lo desolava. Dopo un*ora dì stenti 
credette esser finalmente giuntò presso il' 
luogo tanto desiderato ed ora temuto^ e 
raddoppiò Tattenzionee Ì'ìndaginì.rmolti 
fanali vagolanti per il canopo erano ec-
dissali dalla luna nel suo massimo splen
dore; una goccia di rugiada che ne ri
fletteva più vivamente delPaltre il rag
gio d'argento, Io colpi. Avvicinatosi e 
fissatala attentamente, proruppe in uq 
griào. Riconobbe la genoma d'un a-
nello che adornava la mano di Alberto. 
Essa usciva da sotto un ai busto di car
pini dove Tinfelice s'era per istinto tra-
? Cina lo fx ricoverarsi. Carlo allargò tre
mando quelle frondi colla febbre d'un 
avaro che vi avesse scoperto un tesoro, 
e vide veramente il corpo deir amico. 
Egli giaceva boccone, il cappello gli 

s'era rovesciato sulla nuca tenuto saldo 
dal sottogola. Nessun'arma, e la tunica 
sbottonata. Il pensiero che qualcuno a-
vesse frugóto nelle tacche del moribondo 
e ne avesse sottratte le memorie care 
della sua terra e del suo cuore, gli at 
tirò le fiamme negli occhi. Rf presso a 
stento un seniimento subitaneo di odio 
cercò colla maggior cura di sollevarlo 
per vedere se sul suo volto spirasse 
ancora un filo di vita. Il ferito non mise 
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un lamento, ma appoggiata F orecchia 
sul petto geminudo e lordo dì sangue, 
poiché la palla glielo aveva perforato,» 
Carlo inUse un sordo rantolìo su pei 
bronchi segoo evìàenie che vi pas 
sa va benché fioco il respiro. Sembrò 
che quel canabiamento di posizione gli 
avesse fatto bene, perchè trovò la forza 
dì respirare due tre volte più a lungo, 
di mandare un lamento e di girare gli 
occhi fino allora immobili e quasi vitrei. 
Carlo appressò alle labbra deU'amico la 
sua botticella piena d'acqua e gli si al
largò il t uore nel vederlo tirarne alcuni 
S9rsì avidamente. Pareva che in quel 
povero rccipìettte egli cercasse la vita. 

— Alberto! mormorò Carlo sommes
samente, Alberto come ti sentii 

'- Molto male^ sospirò il moribondo, 
t i lascìerò la vita.... £ in cosi dire s*era 
sforzato di rivolgersi verso l'amico. 

ATTI 
La Gazzetta Ufficiale del. 14 dicembre 

'contiene: 
Leggi in dnta 14 dicembre, che au

torizzano il governo del re a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie, sino 
all'approvazione dei rispettivi bilanci d»-
"finitivi per l'anno 1874 del ministero degli 
affari esteri e del m-nistero dell'interno 
in conformila agli stati di prima previ
sione annessi ad asse. . i 

Disposizioni nel personale giudiziario. 
>Mifc. 
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,—• Vorrei credere dì no... Ti sentire-
sii capace di reggere, se li portassi in 
qualche prossimo casolare e li collo
cassi in un ietto?.. 

— Inutile! Ascolta piuttosto, continuò 
l'altro con un fi! di voce, qui ful petto.;, 
ho un [.ortafoglì... tiralo fuori... 
' — Hai bisogno di quiete Alberto, sta 
bene che non ti muova... 

r- Inutile t E con un moto espressivo 
degli òcchi rinnovò ia preghiera. 

Carlo allora trosse leggermente l'og-
getto dalia tunica, e glielo mostrò. 

— Quel ritratto... ne! medaglione... 
fallo tenere a mia sorella, l'Arinina,, le 
mie memorie a mio padre... quei danari 
li 8ar;inno nec^ssarii.,« accettali... io non 
ne ho più bisogno... di all' Annina che 
ella continui ad amare per me... la inia 
Ma... e fu interrotto da uno shocco di 
spugna sanguigna. 

Carlo non contraddisse a nessuno dei 
suoi desideri, perchè in quel momento 
solenne gli erano sacri, e ripose nella 
sua giubba il portafoglio umido oncora 
del sangue d'Alberto, Poi continuò con 
penosa attenzione, e in, silenzio ad in
dagare i dolori i pensieri di quella vita 
presso a tuggÌTe, ma l'occhio non ri
spondeva più e vagava lento e senza 
intelligenza... Rassegnato, ma annientato, 
pregava per Fanìma sua, mentre un lu-

rr ^ ^ ^ ^ ^ » ^ T — ^ " ^ \i. .. ^r — ' ^ -^^^•^^ta 

gubrc earro d'ambulanza che andava 
raccogliendo nel suo lento cammino le 
gemebonde relìquie di quella giornata 
ai dirigeva alla volta dei due giovani. 

Carlo chiamò perchè gli si avvici
nasse, e un medico venne olla sua volta. 

— Morto? gli chiese. 
— Non ancora spero, rispose Carlo. 
Ma l'altro poco persuaso dì questa 

asserzione chinatosi sopra dì Alberto, • 
esaminatolo un momento: 

— É finita pur troppo, disse, ed è inu
tile riporlo sul. carro. Si ruberebbe)! 
posto ad un'altro che pot'à forse cam
pare se venisse raccolt* e soccorso.,.. 
Il vostro ferito non ha più bisogno di 
cure, aggiunse con un mesto accento. 

Infatti Alberto, sempre nelle braccia 
di Carlo, era possalo dall'estrema agonia 
alla morte senza che questi se ne po
tesse sccorg' re. Ad onta del divieto del 
medico egli se lo, recò sulle spalle, col 
massimo sforzo, e pregò perchè glielo 
lasciassero porre sul carro. Il dottore 
commosso da queirafìèttuosa preghiera, 
volsa sospirando altrove Io sguardo, e 
lasciò fare. Carlo, coli' aiuto d'un altro 
soldato, lo collocò il meglio possibile, 
gli trasse dal dito l' anello, lo strinse 
in un abbraccio convulso, e sfinito dal 

carro seguitò il suo triste viagg'o sopra 
wx] prato coperto il giorno prima di fiori, 
allora di desolozi>nc. 

All'alba si ridestò intirizzito ed umido 
per la rugiada vicino ad alcuni cada
veri; il sole sorgeva splendido dal mare 
rischiarando mano a mano quella larga 
scena di sangue. P^rtò subito la n?ano 
al patto, e vi si trovò il prezioso por
tafoglio. Cercò un capp«llo abbandonato , 
e sì diresse verso un accampamenlo 
che discerneva in lontananza. 

A misura che si g lascia va dietro le, 
spalle quella vista di stragi si sentiva 
rinvenire per la brezza purissima :del 
mattino ehe gli accarezzava la fronta 
Giunse in mezzo ad un crocchio dì sol
dati che, quale addormentato, quale al
legro, quale ferito, malconci tutti.sta
vano attendendo, la prossima ora del 
rancio. Il nostro Carlo mangiò anch'esso 
come sì dice per riflessione, c«rcò avi-
damante per incontrare qualche viso 
conosciuto, né vedendone alcuno, sì a-
dagió ripensando con.maggiore scon
forto ai suo povero amico. ,. 

lìestò alcun tempo perplesso prima 
di frugiire nel portafoglio, sembrandogli 
di commettere un atto di indelicata cu
riosità, ma pensandoci sopra si ricordò 
che A'berto lo aveva nominalo suo ese-

aolere, dalla fatica, dal sonno cadde cutore testameatarìo e lo aperse, i 
sopra se stesso in preda al deliqui». li {Continm) 
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Cronaca ve 

VenexiA, f ft— Un jj*̂ "*"̂ ,̂ ®» a pro
posito dt Ila ele/.ion» di domenica nel HI 
colJfgio, sostiene che in tal caio Ift oBlf n-
siohi non significano altro che adesione 
ai volo delia nnaggioranxa, 

Qu&i est demonstrandamì 
•Dìf*3tii lu sipsso foglio il giorno pri

ma avca seri Ito: 
S(ì dobbiamo depbrare h soperchia 

uciò neircsilo é Tàpatm rrjppresentale 
c*alie astensioni, abbiamo péro motivo a 
congratularci col senno e coi pairioUi-
smo dei nostri concittadini.» 

Nel numero jaccessìvo sopprìme la 
parola apatìdi ^ lascia la soverchia fidu 
eia per non cadere in mia contraddi
zione in, .termini, t *, ~ ^ 

Surtout pns irop in zéte^ se non si 
\uui guastare una causa già cosi bene 
§ivyiaia. 

*1Jd9inc, l a . — Presso Sacile ieri un 
individuo )?cstò siriiol.atp^ d^lìa locomo
tiva. Ignorasi se per caso o volònt.irìa-

..^w«. OJTTA.DÌNA 
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*fh ente. 
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«' -... .L'altra hóUe la signora G.., clid abi-
^ il) > principio di Via Gsmon î si gìttò 
da Una" flnftsipa del Sfreondò pinno' della 

!*to'abitazitin6. ta casCuta non fu- pipr 
iai9,'cd.igagr^'jsì i mox^n,tì_dì fale |iijp. 

'i .; • ' ^ AiGioonaU dxMmì-
: Iti»V%o> f *: —̂ Hiltiviamo dalla /Fô ;̂  
4*' iPoiwine,che nella notte dal yenerdì 

.Ql.gab^tp iiiUimo .qi Ju a|n ;Krandig3Ìmo 
incendio nel Comune fUYiliadose; per 
causa ignota in un mi)lino di pt'pprìéià 
di un tale Nonato, attiguo aÙe fabbriche 
del conte Mar e* Â ì toni 0 Grimanì' Giu t̂i-

1 niàin APimali, aitiretzi rurali e la; casa 
. .dominicale furono salvati.! U molino del 
..Koiialo, il/icniie con cento crtrr/ di Cteno 

. : è i a atslla ad onta di sforVJ eroicìj non 
[ poterono venir salvati. ' < 

«ordtcì, ÀM. — tìl '^cVìvóno da 

Ferpou i i l e i^luàuiArl* . *-̂  Tra le 
ulteriori disposizioni troviamo le se
guenti i , ' 

Con decreti Reali del 2i ottobre ÌS73 : 
Cora Antonio,vicecancelliereaggiunto, 

presso il Tribunale eivile e correzionale 
di UoyìgQj è,, nominato segretario della 
U. Procura presso il Tribunale civile e 
corregionale di Rovigo. 

Caser Giovanni, aiunno sinbiUi ndieiio 
alla Cancolteria della Corte d'appello di 
Vetie/.i(i, è nominalo vice cancelliere ag 
giunto pressò ì! Tribunale civile e cor
rezionale di Rovigo. 

I 

Malìpiero Ferdinando;, sostituto segre
tario aggiunto alla Procura generale 
presso la Corte d'appello di' Venezia, é 
nominato sostituto segretario alla l*ro 
cura gep.^rale presso la CorJ.e d'appello 
di Veneeia., , _ . 

Bertoncello, Augusto, ajynno sl|a,bi|e 
ad ietto al Tribunale civile e correzip-
ji^ÌG di Yepejsia, è nominato sostiia|9 
segretarip aggiunto^^l/a ffoeura gene-
r̂ale presso la Corte d'appello di Ve-

s,v,i . j . 

GJiscgLyi 4̂  ConcpriHa continuano:ìe 
arche & p t W aiiimoniano a 182: in 

* ' qae^ètì giorni fu sterrjiia iin' anfora vi-
- nàrja,"é! deutro^si è trovalo il cranio di 
. un. bambino; c0n Dilin̂  ossa. Grandi, fu-
. rono, i commiìnti, stontecbè ij banibipo 

jpoh poteva essere;^ stato introdotto (ìel 
còno dell'anfora rfomè "tròpico flìigu^to. 
E qualcuno'Còleva Vederci.un fenomeno 
simile a quello del gr.ippòlo d'uva che 
cresce nei bozzone ma mentre ferve
vano le ipotesi^ ììiì esame traii(|ì}illo del
l'anfora bastò a far veliere che la parte 

' superiore delli medesima era rotiti tra
sversalmente fin dalle origini, e che il 
bambino, introdotto con tutto il comodo 
nella parte inferiore, fu poi coperto 

ii colla'.superioreì e .sotterrato così. 
:̂ -ieri'mh'altra ah fora, vinaria OGIUT,stesso 

* •tagliò'? trasversale • venne ifuorì- in ; prtìs 
-eBiinita della prima: non si è ppi.visto 
. ^é v i fossero òsgàper entrOj,;Ghe,,pro-
'̂  babiìrHònte ci saranno. Si sono poiitco 
- vati vari pezzi di bassopiiìevi, di archi

travi, di statue, di fregi architettonici. 

Con Decreti Reali 0 ottobre 1873: 
Allora Ignazio, vice cancelliere ag-; 

giunto alISt Córte d'appello di Venezia, 
è nominato vice cancelliere della fve-

•.fìenier Andrea^ segretario della regia 
Procura presso H.Tribuna le c|vìle*e cor-
^rezipnale di Vî terbo, è,; in seguito a; :sua 
domanda, nominato vice cancelliere della 

' • " L 

Pretura di phioggia, ,i ,̂ , ;j 
- Con Decreto Reale del i4 ottobre 1874: 

• • •• • -^ • i • ^ .- J • . , ( j e 

^arcln^ììì Bei^edetio, /vico canceJJiere 
presso la Pretura di ,Ceneda (Vittopio), 
è .collocato in aspetTaiiya per mqtivjj di 
salute per mesi sei a datare dall'ano* 
vt^mbre p. v. jf̂  .,,,^\YÌ 
! rDulfini Gipvannìì vicecnncellierc c)ella 
Pretura, dtil !• Mandamento di Venezia, 
è chiamato a re^^gere il p sto fli segre• 
tcjrio della R. Procura pressa i] Tribu
nale civile e .correzfenale di Viterbo.-

' - r i . i •:^ I . • •• - • * * J 

\ Don Drecreto del 1/i o.ttobre 18731; ; 
• - , . ! . ! . • L • " l ' i 1 P I 

Leati Gaspare, jìominato . conciliatore 
nel ,Cpmune dì Mplara (Ruyigo) 
t.^Diahmi!;..:\bbondio, i(J,, .Noventa Vi-

centina (Viccjiza). ,.. ,1 tu. . MÌII 
Con Decreti del 16 novembre i873,j 
Sanijri Luijrj;), udUorejtpplicato al,Tri

bunale di Vicenza, nominato pretore del 

F 

Manetti Gino, id, Dolo. 
Con.Drecreto.del 23 nov. 1873: 
Mî ŝ Uìa UiQuete, uditore incaricato 

delle funzioni di vìcepretore nel man-
d«mqnt<) di Tpive, destinato in lampo 
ranca missione di vice-pretore prciso \\ 
mandamento dì Rovigo. 

Cns l i t* Vc»4iir«»c«tKt. .—̂  1 Bo<̂ Ì sono 
mvìmì alPadljniinza' cbè avrà Juoĵ o 
nelle sale di qui'sto Casino il giosno %\. 
corrente alle ore 7 pomeridiane per 
trattare dai seguenti. 

Oggetti 
i, Uiipporto delk Presidonza sull'an

damento della Società. 
% Rajjpono dei Revisori del Consun 

tivo 4872 e votazione delio stesso. 
3, Ntmìna di due Revisori pel Con

suntivo 1873. 
4. Ncrniiria ài N, S Constgfìeri fO so

stituzione dei s'gnori Miari co. Felice, 
Gaudio Luigi fu Francesco, Brillo cav. 
doli. Giovanni,,De ,t-izara cbmm conte 

' p 1 • I . - ' , ' i - i f • j 

Francesf:p e Morpurgo comm. dptt. Emi
lio, che cessano di far parte del Con. 
siglio per sorteggio, ' ' 

^, Yoiazìoiìe dei Prevoniìvo per ì'an 
n o 1 8 7 4 . : •••••' '̂  ••.•-•-' ••; •••" 

La Presidenza 
"iPcatìr'o « Ari fetidi 1. : •» Torniamo 

àdàhnuuziare per oggi la beneficiaia 
del sig. Gentilonì, e ne ripùllblichìnhìo 
ìrgfograjhma, facendo luigo di'nuovo 
aV n 6's l ró d (3 s i de r i 0 d i ve f 1 er fes tégg i a to 
PVgregio artista, come mcritu. Si darà: 
' Un '' bacio dato non è mcti perduto dì De -
Rehzfs- ti marito della vedova "di E: ScH-
6e; ed una parodia mu?ica/e del /^uy-
Blas, : 

. Stamattina una latti Vendola che se ne 
I andava per S* Luca, quando fi^ad un 
certo punto, cadde riportando forti con̂ ^ 
tusioni, per le quali si è dovuto condurla 
a casa. 

t ì 
' - • - - - • L ' t ^ " - lÉ I II ^ ^ ^ •J F^^L^^WWH^^H 

che p»g»"e e desidereranno coir Autore 
cjiej il ifoverno e Ja provincia assecon
dino^ con ulteriori escavazioni i nuovi 
progressi che può aspettarsi la scienza 
da ciò che finora non venne alla luco. 

•3^TL-% 
i " i" '^ povenssuno e uesjiaio per 

soprappiù quest'anno dal morbo asiatico, 
non potranno- essere di nessun aiuto ad 
un* intrapresa di tanta importanza pegli 
studi. (1) .G.. B. S - i . 

{{) Le arehc: discoperte or» ammontano » 
centotrenta j i larori proscpirìiw e ile iscrizioni 
trovato nuperana Id trentina. 

HjiHilH Il *l " f^ <*^ -^^^trun^wi >mif*J 
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If^ìiiitro C*m)«pfli. .-- Siamo 
òbhùnziare Che ì bict(vi dilettanti della 
Società /nd(? Co/icor îit hanno ieri re'Qì-
tata con molto, successo una comrrie-
dibla in duéatti di'À'.'Z'àrdo: Et^àhtplo 

Ite ' àon ctior, Tuittbcfaè n oi non abbiamo 
potuto assistere pùVe seppitìno da chi vi 
ifVtèrvenno ctìfe l'autore fu chiamato Una 

1 i\' ì %\ia al proscènio 'dopò il primo atto ed 
ebbe tre chiamate'in fine. Ci concntu 

. ; ; - • • u - • - . • • ' • • , 1 • . " ^ . 

Jiamo d| nuovo col nostro .giovane amico. 

'.,-• l^*im*m*MifJ^^t<-

al q'iale auguriamo che Jo studio inde 
fesso, e V ingegno poetico valiamo a 
poco a poco a fruttificare dagnamenie 
per l'incremento del nostro tc;itro. 

: Ca«lii<te. -Tj Ogni anno i ptimi^eli 
lypgl.Òno le ioi'o viVtime di storpìÉ'it} o 
contusiònfili. Siccome a ìutie le contrade, 
anche jille più npoi-te, non può .essere 
estesa ; la nusiira di spurgerQ della sab-

Per evitare, (n quanto è, possibile la | PUF troppo ìe condizioni del Comune di 
frequenza di questi casi, badino gli a-
bitanti,. ,̂ particolarmente le serve di a-
sieiiersi dal gettar acqui sui marciapiedi. 

U8l»llo|craSla. — fui. Concordia Col, 
e la necropoli cristiana sopra sterra, re
centemente Moperta* "^ (Estratto dat-
VArobivio Veneto) — Venezia, tipografia 
del Commercio, 1873. 

In mezzo alle cure della professione 
l'avv. Dario Bertolini di Portogruiro ha 
trovato il modo d'impiegare nobilmente 
il suo ingegno nello studio dell'epigrafia 
romana, questa chiave dì molti misteri 
dell'antichità. 

Tratto dall'amore al luogo natale, al 
quale ha molto consacrato del suo sa
pere, e dei siibì medesimi interessi, il 
doti. Berto!fhi Idivfsa da lungo tempo 
d'illustrar i marmi preziosi che ^ dai rii 
dori 'dèlia cicuta Còndordin, la vanga 
lenirà del CDniadihó ha finora dìssoi-
t^rfàto, Ma à siffatii studi non è- prò* 
pìziò terreno là patria nonra,'^Vl il comi 
inercio librarlo, grave di vuòto ciancp 
encicfopedfcfi?, respinge t lavori pazienii 
ed eruditi. L'opuscolo che abbiamo sot-
f òcchi è uh dòtto saggio deli'egregio 
avvocato è tende all'iiÌu$irazìoRe di'tré 
Ì . . . - I ' 

apidi scopèrte in una necropoli crìatìa 
na veuuta alla luce in Concordia me 
desima. ^ •' —' -. 
' Nello scorcio del passato febbraio jjer 
accidente venne colà dissotterrata ìn 
certi lavori di escavo uii arca* 'stài gè
nere di quella di 'Petrarca ad'Arqua ed 
m breve ne vennero^ alla luce 'dieci. 
• Procedutosi aid ulteriori" escàVaiiBtìi 

r . 1 

bùn trenta se ne riconobbe^, è pare 
che debbine* nej eòttìpìèsso superare il 
centinaio. Il moiiograitìmu Christtis ed 
altri simboli danno addìritlura ììèì̂ 'c'rì-
sliana questa 'necropoli. ' }' '^ 

Firtora nelle tre discoperte sf rìti^eb. 
nero ti'e'iscrizioni,'1* bri a Bopriuàt̂ e*Ìrh 
portante per vari rispetti che ìospairo 
non Ci eo'n^ente di esporre. f^eìV'inìer' 

Vfik^im d « U « m^t'!» CllS'-m< 

BotìeHino dèi 15 dicembre. 
Nascite, -- Màschi n. 4. Femmine n. 7. 
Matrimoni, «i- Schiavo Giuseppe fu 

Antonio, celibe, falegname, con Zordan 
Pasqua di Giuseppe, nubile, tessitrice, 
entrambi di Padova. 

Morti — Agostinello di Isidoro, di 
giorni 13. 

Gapovilla Ernesto fu Pietro, d'anni 2, 
e mesi G... . -

Merie'ghini'iJuranello Pasqua fil Anto 
BIO'd'anni HU, casalinga, vedova. , 
' '(Trido Frigo Domenica fu Michele, di 
anni 04, cuci^ijice,: cotiiugata. ^ ,-

Un^ bambina espostst di mesi l, 1|2 
H«Ui di- Padova). 

* f U U 

• 1 ^ {.-^ 

' / . •;•'^17 dicembre ' ' 
1 A mezzodì vero di Pad?>̂ * 

Tem 30 medio di Padova ofv̂  i l m.86s27j9 
Tem̂ .ìO medio di Hora^ore ììm K8 «. 55,0 

Qss^rpastoni meteci roh ^^A^ 
eseguite all*^^Uem di m. 17 tM suolo 
' ?̂ i m. SA r* r?̂ ì livellQ. medio del Bj-aT-s 

II' ' I I ' 1 » 

t r 

t&,4S Cambre 
.1. U, * . ' " • ' -

^^'— \km^^^A^mm\Tmrrr-u " - ' '—i—^^j_^hii_i _\ j} I-T-M-

e-

Fogaiini D,tnte nomiuatgyiqepletore \ Ma,,come provvidamertte si pràtica tutte 
del JUuidvan,eutu alìMsola {i^lla,,Scalu; " 

'1*4 Romgpp 4lppsa,ntlro, ii). Kst^.. .;, 
Con Decreti del 20 nqv. 1873, 

. aiaaiuL.%)igno, ,noooln|^o iYÀceprelore 
del Mandamento di m> 

M ^ M . mWk-
Il ' -. U ' ' " " 
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hll SCSEiDELlA VITA ^RfiENTiM 
«OTTO LA DITTATURA DI ROSAS 

, , ^ ^ S Ì ; . 9II%R!|I4>1/ ^ 
Riduzione dallo Spagnuolo 

V ^ • ; 

- * w ^ — • ' h ~ l 1"" .̂ M m 
I ^ r-ff. -^w I J 

! • • 

le mattine sulle piaz^A per impedirà 
chp la gente ciimmin/tniio sdruccioli, e 
,31 ronipii il còng, fjegìi altri (up^hi sue- j 
cede appunto qualche infortunio di qiìs. 
sto genere.. 

• prelazione e "nello à^ppr^ îamento di •^\ìé 
ste iscrizioiirstà'il 'merito dello se'ittòrè, 
ed inbltre perchè ê é'end'o tritio itici-
dentaimétìte a ragfóHbre deli'origine di 
Conc.>rdia ne attribuisce la fondazione 
con felice e persuasivo ragionamento 
sll'anno 712 di Roma, 42 a, C- combat-
tendo i'opinione espressa incidentalmen
te in proposito dall'illustre Mommsen, e 
l'altra pili*'espiféi'tà del càV! Barozzì di 
'Venezia. '• '' "' -••;••*•••.•' — 

"Cfedtamo cha i'cultori deìl̂ J^rdheofò-
già leggeranno con amore queste'p'j-

i'̂ àrofsfi.'a 0" i— milì, 
t •ormomet. csn tigr.: 
r^ns, del vap. acq. 
%ìldità "relativa.;,. 

.imTf&Mèt^entó 

765 3 
tè 4 
3 35 
87 

764,2 

4.^4 
62 

766.3. 

4,06 
83* 

SO 'INO liNi>J0-2 
ser. ser. ser. 

i^ tisi'te 
ss» -i- 6\fò 

O'ùk 

\ 

I Bl 4' 

^^ 

{ ' / • ] ^: ^ 

\ 
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v^ i.,, CAPITOLO ,K 
Voglia loracii dottore lacco/npagnarpl 

in* una casa dellaivia del, Reslaurador, 
ov*egVi è entrato altra volta. • 
' 'La cognata di sua eccellenza il Re 
stauìfalor delle ileggì teneva qutìl giorno 
ricevimento nella sua camet|a. • ; ' •: 
^̂ tJna vecchia mulatta faceva le veci' 

di aiutante^ di: campo e di maestro delle 
cerimonie, contenendo nellU sala attìgua 
Je impazienze di quelli che voleano en
trare." Ih questa sala c'era gran numero 
di gente, il negro ed il mulatto, l'indio 
64 il bianct), la chssa infima e la me
di», il furfante e V onest' uomo. 

Finalménte Vienne il turno di un uo-
mo bianco, vestito in gi;ìcchetia e pan-
taloni aazi)j;ri. p^ssò egli lentamente in 
mezzo alla n^oltiludìne ed entrò. . 

l i 

Donna Maria Giusepp.i' Ezcurra era 
seduta in un pìccolo sofà dtdl', India,, vi
cino al BuoJetio, coporUi con una granée 
pezzuola di wî rwia bianco e prendeva 
un mate,iM ìa.tte che le serviva una ne
gra giovinetta.,; , . ,̂ . i 
i ^ Entrate, diss'ella all'uomo in gipc-
ehetta, sedete. E coitili sedette con gran
de soggezione dì^fronte a l^ì., 

-r lo volete ammiro p ^ioìce^.j^ 
-̂ > Come piace a .vostra signoria..,; 
— Non diurni, y.ostra signoria. Tiiat-

tuiemì alla.bup^ijì,̂ ,Ora^ tfemo, tutti e-
guah Ormai:passQj'i teippo cjfj^^plyaggi 
iUniiari,;ìn PM] il povero, gr^ ,cp?tretto 
a.rÀ¥olgere i titoli4)iù,sonori,ji ĉ îun 
qm Yi^^^mf Jhfm.Ut ara, sìapao eguali 
perchè tutti siamo ; feder^Ji, E servite 
voi ancora, galantuomo?; , ? 

— No, signora. Son già.cin,que anni 
che il generajìe l^ipedo mi fece rifor 
mare, ed ora faccio U ; cticchiere. v 
. -^ .Foste I soldato di Pinedo? o 

— Sì signora: vanni ferito durante il 
servizio e imi dettero il-CQiìgedo. 

— Adesso però Juan Manuel si pre
para a riehiamaro lutti quanti in ser
vizio. :•••.• ' • ^ •": . ; 

— Così ho sentito, si signora. , 
— Dicono che Lavalle stia per entrare,: 

ed è necessario che tutti difendano 1^ 
federazione perchè tutti sono suoi figli-

i i f c i i ^ iM "' • • I I I ^ ^ ^ H ^ m^ti^^ ^^^V- " • -h •••. . i J - P - i - . - • Il B f c é ^ ^ h j " ^ " ^ " ^ •hJ .i... 

Juan Manuel sarà il primo a montare 
accavallo, perchè,è il padre di tutti i 

_" ' •• ' ' ' "̂  L ^ 

buoni difensori deJJa federyzione. Però 
si faranno delle eccezioni, perche non 

• j • ' 

è giusto che sian chiamati sotto le ar
mi quelli che possono prestare alla causa 
servizi d'altro genere. . 
•'— Davvero. .^.-

— Ho già una lista dì più dì cinquanta 
persone/ alle quali farò che si diano 
carte di esonero,^ appunto per gli altri 
servigi ch'esse prèstanq. Perche voi do 

^ • j . f 
j . - ^ ; - * -

—1 ^rru-m 

v«?«i,5mez7-o4ì .del; !5 il m̂  
Tomperaturs ma t̂sima 

Biiàima '««--- 2 \ 6 ' 

- ^ ŝposiz: dalie 9 a; - alle 9 p, ( l o | ^ 4;5^ 
: 4. :id. ÌA ;^ p.:(l8j alle 9 a.. (16) -» %y^ 

' . .̂BMt'ETTINO COSÌMERnlAl;.E •-^^ 
v«i»©ala, 15 —Mii.it.6^.35 69.40c.s. 
'i 1 ̂ 0 frattóhl 23.16 23.17. ' 

l Mllaam®, ÌH.^ Uonditail, 7Ì 5;j 71.60. 
I 20 frnnchi 23.12 23.^4.; 

,,.. j i • '; Sê Éi.. Apu ri } imi tati, / co n g u a I -. 
/^ ,, che. rÌC9,rc,a qeìle greggie. 
•'*'>-S''Vjtaé,14.' -^'Hettì. Mercato fiacco : préz-
't^n*. zio dibattuti;' •: •• <^ - : /i 

Qmìii Calma d'affi ri;, prezzi 
4; .,, :-jmv.arìatì: .. •.. 

' • . ' L ' I p • I ' ' 1 I . I J 

^^ 
^\ 

i\\y. . ' \ ' 
yete saper© che i veri servitori della 
iausa Sono queiff cfef scoprono gli in- ( stht&'federkìe. 

' ^ ' Lo SO bene, e io sa ari 
( 

come 1 ricchi, questo è federazione, non 
è vero ? 
'̂̂  —'Sì, signora.' ' / i 

— Ma ciò non vogìiono l selvaggi 
•unitari; e per tal motivo chiunque sco
pra è riveli ì loro maneggi è un vero 
'federale ed ha-sempre aperta la casa 
di Juan Manuel e la mia per poter en
trare e chiedere qiiantó'^glf bisogni; 
percliè Jiiàn'Manuel noti' nega 'nulla a 
coloro i quali servono la (latria, che è 
la federazionei càpite, buon iSBiho9 

SI sig 
• * . . - • 

ed io so'db sempre 

P«s«4^ 14* 

i j i ì i i p i . i ^ p^ 

• r- [ I^iaii 
Manuel: e pèrciè' Vi hn fàlto véhiì» qiiì,, 
sicura che non mi occulterete la venia 

; 

trighi ed i mapegg;i dei s^ly^icgi uni
tari dell'interno, i quÀlì soi)o i peggiori, 
non è ̂ pro? „ ... .; , 

— pV» dicono,, pignora, ^̂ ispô ^̂ ^ Uj se sapete qUcìTcósà che possa essére 
soldaip in ritiro, restìtue^ndpjl maitf alla 
picc.'la .negra che ravevfî .̂ erv.̂ tQ. 

— Song ì peg^giprj, credetelo. Ptìr 
essi, pei loro intrighi noijn^ t̂abb^^amo 
pĵ pes,̂  gli uomini non pi^ssono lavorare 
e vìvere colle loro famiglie, ciò che 
nvece desidera tanto Juan Manuel-Non 

: . . . . • - f . f , . I . . • 

vi pare eht. questa sia la vera federa 
zìono? . ,,. 

- - • . . . 

— U corno no^ sìgiìg,Vyi1.,, 
•••• Vivere senza ch^ Jilptioo vi inco

modi pel, servizio miliìtare ì 
— Gìài' 
— Ed essere tutti eguuli, i poveri 

ùtile alla Cuusa. 
,— E elle (Jebbo saper io, s'inorai'so 

non vìvo che in mezzo'a fenderàìff 
— Chi sa I Voi altri uomini' Ba Éene 

vi lasciate ingannare molto fL\ciÌmèrite. 
Ditemi dove avete servito ultimamente 7 

— Oy„»ft(;ii altri sappiamo tutto! Gai 
a chi voglia ingannare Juan Manuel o 
iinel S(ìlamò doòmME^ria Giuseppa in* 
chiodando i ^uoi occhietti da vipera in 
viso al pover uomo, "che stava sui car
boni ardept-ì i/senza, indovinare quanto 
si stesse per dom^indargii. 

•^ In che tempo entraste a servire 
ìn quella cdsai? -̂  *̂' '• 

— U novembre dell'anno scorso. 

— Nel maggio di quest*anno. 
^ Nel ìii^lgìò, eh ? 
— Sì, »j^pQra. 
— ih cììQ' giorno, vi" ricordate ? 
-- SI, slgnbra, il cinque maggio. ' 
'— i l iìAque maggio, eh *? ripetè ; la 

vec^tìa doDdqìa'ndo la testa e accentando 
paròla'per̂ ^^^^^ 

'—'SÌ sigpora;.,. 

-^ Ora fyccio parte delta scuderia 
' £ • . , . . * ' ' 

dell' inglese. 
— Lo so ; ma primal 
- r S'.Tvivo io Barracas in cdsa di una 

signora vedova. 
'^t Che si chiama donna Amalia, è 

vero ? 
— Si signora. 

— jfl cjnque màggio..,. E perchè ia 
questo giprqo? e perchè veniste via? 

-̂̂  Là sìgnpya.mi dìs^e esserle d'uopo 
di fare qualche economia nelle sue spese 

->'.•;.• t-v 

e cbe perciò era costretta a licenziare 
e the ed il cuoco. Prima però di licen
ziarci ne diede un'oncia d'oro per ca-
dauno, dicendoci che forse più innanzi 
ci avrebbe richiamati e che torniissimo 
dàHei qualunque volta ci trovassimo in 
bisogno. • 

(Continua) 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
• I 

PaÉ3ìm5N?.x do! presidente BliVNCtlERI 
' Tornati det tfì dicembre, 

(Servìzio ieÌ0gr*niìco della Gazs, (V Un 
Ufi per la s e i u l a della Giimera). 

rrrr^:!'—^ ' ' "T""" " ' i*''''̂ T'̂ "̂'*"'"TSn7;irc5Égfr~ ~^ W^ir^mmm^^^ t^^mw^^rnm/w^t^mm^r^*^^^' '.ìijimimsst [wm\i " i i i ^ K S "*••—"••—'^^-- . . - n . ^ • - * — » — ^ — ' * ' - • - • • - • ^ - - • — — - f — - j % - ^ ^^^•1,,-^^f—,^ r'^-t • A^Adlh^^ é i -^r 

Dico che tal congianiione è indispen-
e non solo per delle ragioni mili

tarci, ma anche p9r ÌHierl di ordine po
liticò et̂ oriornico. ; 

(Segue nostro dispaccio didVAgen-
xia Stefani). 

• Diaculesi la ilomanda di procedere in 
giufJiiio contro Emanuele Uuspoli e Cor-

A giorni sarà distrbniito al Senato, 
il nuovo progetto dì leî gc propo^o dal 
1' onor. Scialoia per il riordinamento de
gli Sludìi superiori. 

^ e l e t ^ r a m i m l 
^s^m 

INTW^MiiWHHip^^ii*^' 

Ln seduta ò Jipertn alle 2 e 30 con Ift ^'^^o- • i • - . „ n . f,.Mi*« 
Fossa fa considerazioni sulla lacilita 

r lMl f 

•J^fyn i 

polite formai Uà. 
Guerzonì presenta la relazione sul 

progetto (lì logge che proib^séè \' im
piego dei fmciiiili in professioni giro 
faglie, e che fu già approvato dal Se
nato, e dominila che la discussione venga 

: posia airqrdine del giorno dopo quella 
sui bilanci. / 

Lâ Camê -ix approva la proposta/ 
CmroU chiede a\ mmvatro dell' interno 

quando e se sia disposto ad accettrire 
Jo svolgimento del suo progetto di legge 
che concerne V ampiiazu^ne del diritto 
elettorale. " 
. Manlslli (ministro dell' interno) annui

sce a che tale svolgimento venga fatto 
dopo fòàaufita la discussione sui bilanci. 

Presidente propone invece che lo svol
gimento si faccia domani al principio 
della seduta, giacche g'uHcando dalle 
ma|?r:e che son poste ali* orbine del 

•̂ giorno è presumibile che quella seduta 
non fiÒìSà durar molto. 

,̂C'?ttfdU' (ministra doUynterno) e Cai 
'-^roU accettano la proposta presidenziale. 

SùQifi inierro.j^a il min\$jltrp dell* ìnter 
,00 onde sapere se inteti'le, o no pr 
^guirele trattative eli e furono altra volta-
intavolale per la creazione di un carcere 
nuovo; nella città di .Piacenza. 

Ganielli (ministro dell* interno) Hspon 
de che le tratlbtive, vennero inteijroitt^s 
p'er mmcanza dìH'fondi disponibili nel 
bilancio, ciò è avvenuto per Piacenzi 
^ome per altre locai ita. Se si volessero 
conleniaro tutti i.^desitìerii mufiicipaJi 

'-collo s(abiure dappertuttoj ove possono; 
essère u ti li, nuove carceri,, sarebbe ne
cessaria una sp.'si non minore di cento 

"X'jfenostante il ministro non disconosce 
• 1 • • • 1 i f 

-^^a -necesaità di far qu^ilcosa in proposito, 
^ so;r!^innge che cerchei 'à di porsi d'ac-

cordOiCpl SUO collega delle floanxe.. ondo 
provvedere! in parte e nei limiti" del 

,pos?ìbìle.. 
' Si im(K^gìa una breve discussione sui-
l 'ordine del j^iorao. Questo reca per oggi 
' L Seguito della discussione del bi
lancio di pr imi pcevisioae del 1874 del 

: Ministero della guefp'a. 
2. Discussione dal proget to d i legge 

per l'abolizione della tassa del pilat^co 
nella provincia d i M i n t o v i . 
•' 3. Discussione della relazione conccr-

I -i 

i « i ' 

con cui si procede contro Deputati. Rac
comanda al mUuslGro di dure opportune 
istruzioni ai procuratori generaii accioc
chii non facciaiasi dosoande peli'assenso 
della Camera a procedere, che neji caso 
in cui ciò sìa necessario. 

Yiglìani (nnnistro) fa osservazioni 
sulla necessità di seguire i priocipii 
esposti nella relazione della Giunta: non 
riconosce siavi stata troppa facilità nel 
far domanda di autoriv.zazione a proce ' 
dere contro Deputati,: npn^d^^^^uta tfit 
tavia dal fare le raccomandazioni chie
ste da Fossa. ' 

Aspràni contrasta là facilità con cui 
si concede la facoltà di procedere. \ 

Ercoh discorre nello stesso senso, f 
Righi e Codronchi sostengono l« con

clusioni della Giunta pel l'autorizzazione^ 
a procedere, che è cdnèessa. i 

Si discu(e la pirbposta di aggiorna
mento della Camera. I 

Nicotera propone òhe le vaciinze ìrl-ì 
comincino da domenica prossima, ed * 

•^abbianb termine al 12 gennaio pei* ri 
1fsréridère> le sedute colla discussione^ 
• . , y , • 

della legge sulla tììrcolazione cariaf^ea. 
MirtfjfhetH {nmlsirQ) mantif?ne ìlcon-*" 

ceito che la Camera non sì riconvochi^ 
SG non quando abbia materie gravi da 
discutere sènza interruzione, \ , f 

CairoU appoggia la pronta riconvoca [ 
zione. ' . ' I 
' Dopo altre osservazioni è stabilito che ' 
le vacanze ìncomincieranno doi^o h do: ì 
meni cu prassi ma e dureranno fino ajl 

Leggesi nel FunfuUth Ì4: ^ 
Questa mattina S. i i il R^ ha (kmato 

un decre.tp di promozione di sessanta 
tenenti d ' iiapitahì/è eìrea cento sotto
tenenti a luogotenenti rielP arma di fan
terìa. • -i 

| | Ì 1 * I I Ì t H * ^ M ( ^ J^K|g^MI••ì>^^*' n ^ ^ h » ' 

S A. R. il duca 'd i Guìova, guardia • 
mar ìpa nello stato mygglore genera le 
della regia m irina* è stdto con decreto 
d e l l ' i l co r r . , nominato .sottotenente di 
vascello nelle slato maggiore medesimo 
a decor re re dal 1. gennaio 1874. 

{Of)iì\imz) 
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^^^an.te l̂ii i;ichiest.a:;rii. tradurre m giudi7ic 
^ ;i';&eputati Kuspoli Emnntiele e Corrado'.-
-̂ ^̂ EiU dtsèâ isfo1i<5• v^ te sUUo stììbilire 
• quali alire quistioni verranno portate 
'àll'ordme del giorno dopo di queste. 

Minghetli (presidente del Consiglio) 
propone che dopo^ì bilanci si inscriva 
invece il progetto della proibizione di 
impiego dsi fanciulli nelle professioni 
girovaghe, e l'altro progetto di le^ge 
concernente il riordinamento dell'istru-
avoné elem'5ntàre, niW'quale esiste già 
una r^ilaziane deiron. Correnti preaen-
tata il 1" giugno, < 
' popò dei due progetti il ministro ac 
eetterebbe le interpellanze Énglen e Con̂  
fiìglìa. • 

Questa proposta è approvata. '''• ' 
'Mi^heUi ripresenta due progetti di 

legge modificati del Senato e vot-dì 
dalla(Jajnera nella precedente sessione; 
Tuno concerne la permuta di alcuni 

^ ben) demaniali; l'altro Yapprovazione 
della Convenzione còlla Chimera di (ìom-

' mercio di Rcjma per la costruzione di 
un elifìzio ad uso di dogana. 

Si passa al seguito della, discussione 
, del biUmcio di prima previsione dei Mi

nistero doU.t ^\X'ivi\ì pel 1874. 
tres. annunziy ima interrogazione del-

l'on. Salvatore Sljretlì. (Ilarità) ..; 
ilfarcfiì domanda come e quando il 

Governo abbia intenzione di provvedere 
alla con giù azione ferroviaria delle piazze 
forti di Capua e di G n̂eta. 

Jl senato del Regni nella seduta di 
ieri (Ib) discusse il bilancio passivo delle 
finanze. . ^ 

PepoU propose che in vista della crisi 
annonaria si tòlga la tassa d'importa
zione, p^l 1874 sui cereali. ^ \ 

•Minghetti (afinisCrn) rispose che que
sta proposta non è opportuna or.>, e sarà 
più con veniente discuterla quando trat-
terassi della modificazione delle tariffe 

, I 

doganali in occasione del r innovamento 
del trattutì di commercio. i 

Pepali non ha iìisistìto. i 
• . ^ • • ^ 

Dòpo alcune uss^rvazioai dì Ferrari 

Romat 14 dicembre 1873. 
La delìber.izione presa dallj Camera 

di tenere seduta anche oggi venue giù-
die it/ì, ;molto favorevoì iiienle da tutt i 

0 " - t a * ..^ - • • • • • . • ^ - 1 

coloro chi non amjno voler le, còse 
andar troppo per le lunghe, e che sono 
con vili ti dui biso;<no cht; abbiamo della 
massima auività da parte di tutti per 

^iaré airamministrazione del paese un 
pronto visetto, senza del quale sareb* 
be invana sperare il ristoro delle no-
stre finanze. . * 

Pjm vî  traUengo lungaoi^nta sali'im
pressione prodotta in^ojri^adairannùnzio 
,deMa "scutenzA di B^zainy" potrete tir-
vene una eìu^ta idea daî  cfiornali che 
yi saranno arrivati. I he^^ìci dell' impero, 

'polcheanihe qui ve ne sono, si mostrano 
soddisfatissimi, mentre la gente impar
ziale veda fr̂  la decisione del Consiglio 
di gnerra, e i motivi del ricorso di 
grazia, una flagrante con ir ad dizione a 
tutto vantaggio del Mìres^iaììo." '̂ '̂  

É opinione di molti che il marchese 
ài Noaìlles rapprescntant:^ di Francia si 
troverà qijì pél ' ncévinienti) ^cl capo 
d'anno» e|bbej nèllq steŝ sa ipojtja Nigira 
sarà pure al suo posto. Si spera cosi 
che abbia un termine la' mala'Untfllì-
genza dichiaratasi fra i due paesi pel 
Hfìro ^i Fournier, e clve la venuta del 
nuovo diplomatico sia foriera di relazio-
ni più copdiah. Per quanto si dici, e 
ho piacere di essere in questo d'jiccordo, 
con voi, e. per quanto si vantino le al-
leató*di* dcc£isiorie> non è possibile che 
l'Italia dimentichi affatto i suoi vecchi 

Madrid^ 13, sera. 
Un telegramma dall' Avana arrnunzìa 

che il rir9mm,s^j rimorchiato dal legno 
Isabella CatlaUèt, lasciò iĴ  ì% W porto 
dell' AvapA per BahiaHouda, sulta costa 
nord di Cuba, dove se na farà la con
segna agli Americani. . 

.^**LCarIisti smentiscono il ritorno del 
curato Santa Cruz in ispagna. 

il generale Hidalgo ebbe una confe-
renzt col ministro della guerra. 

, ' la Palmft, i^. 
Da ieri il fuoco dinanzi a Cartàgena 

è sospeso tanto da una parte che dal
l'altra, ' 

Aia, 13, sera. 
Ecco il tenore del dispaccio che il 

generale Vanswielen ha spedito al go
verno olandese; . .̂  [ 

Penangt 12; 
Siamo sbarcat i a Padro-Point al dis 

sotto di Atchin-Riyer e in r a d a di At-
*>chin. ' ^ 

L'operazione è p i e n a m e n t e riuscita. 
Non abbiamo avuto ^Icun morto é \^n 
piccolo n u m e r o di feriti, fi ereneraie 
Yanspeik d i r igeva questa prima opera 
zione. | ja mar ina e P esercito gareggia
rono dì coraggio per assicurare il suc
cesso. =1:̂ 0 spirito delle t ruppe è eccel-
:ìèate. Si t ra t terebbe di stabilirsi a.Kvvi 
Jagighen. -, • 

OCIETi VENETA V: 

i< K COStRUZlONl PIJRBLICH^ 
^if 

1 
A termini doU'art. 9 dello Statuto 
detontori ^i Afìioni della Società 

Vanda j^^r imprese e. costruzioni puh-
chlihe restano avvertiti rlio n dattire 
dal 2 gonnn.io 1874 presso la Banca 
Yenota di Depositi o conti corrAutì 
;BO11Q,:: .vlué;. sodi, ,!Ìi P^dova e Veti'f'Aa 
si paglicrauiio Li 2.58 per 'intoréi^sè 
del secolî dó semestro 1873 ila ragi one 
del 6 0;o ftlP antfò; -eu' ciascuna a-
zione liberata dal quarto deomo/ 

Dalla presidenza' ' ' ^^ 
del Consiglio d'amministr* 2-898 

( 
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FETT!l' m w aiHT 
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i11nnt«i,lii.deliziQie%/arlaft 41 a,alni-,0* 
Barry^ di I»onara, detta: . ,JÌÌ , , 

REV Til ARÀBICI 

t '. 
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Oldoii dìspaooi 
Agenzia Sielam 
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NEW YORK, 1 5 . — n ce lebre natu-
1 r-
HaeVi-

ralista Agassiz è morto;?,. 
VERSAILLES, 15. Assemhlea. • 

ticns, bonap-U'tisia, domanda d'ìnt^erpel-
la re il governo npl pericolo evidente 
delle elezioni parziali e se il govèrno 
intende continuare'a non immischiarsi 
nelle ^lt;z\oni. L'interpellanza è aggior
nata dopo la votazione delia legge di 
iìnanza. -

V M * * M ^ * 

NOTIZIE DI BORSA 

. 

Firenze 
j^end^ta italiana^ 

Londrli ira nìém 
Francia M 1 
prestito nazionale 
Obbl, t%ia tabacchi 
Vziont t ̂  ^ « i 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
(jbbiig, meridionali 
Ciceclito mohilìarft 
BiJinòa'to'scWa" ' 
Banca generale 
Banco Italo Germàh. 

- 1^ 1 in 
69 301iq. 09 2Sliq. 

43 30 
?9 07 

116 -
d41iq. 

8r>9f.m. 
21i4f m. 

444 liq. 

903 f. ni, 
^1630'liq, 

343 
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n 19 

29 OS 

64 00 
.f'eof.m, 
2Ì25r.p. 

44-4 ìiq. 

896 r .m: 
1623 f.m. 

'345 -

mitffiwifrm I Mn J141UU jij 

sugli abusi commessi all'estero in causa i , . 
dell'aggio dell'oro osservazioni allequalV'l «"apjiopti'cbU'òccvdetiteVe che si getti ad 
rispose Scialoia (ministro) il bilancio fu .['(ii'chi; chiusi nelle braccia dei nuovi a-
approvato. - ,- • Wĵ j'̂ ^̂ '̂ . ,11 > :• ' 1 ? 

Credo che vi sia molto di esagerato 
dai 

giornali suiia salute dei sjnio Padre: 
posso peraltro' assicurarvi che in qussti 
gioriai Egli hi: sentito sf-worevolmente 
l'influenza atmosferica, ciò che non deve 
sorprendere psr un uom) di quell'età, 
e di una salute già cagionevole. Z, 

Rendita Udiana god. da 1 Luglio 71 5Q 

Riportianao con riserva dalla Riforme^ nelirilibtizìé pubblicate ultìmamenie 
la seguente mformazione: ^ : I ^^^^^^^j^ ^^^^^ ^ ^ j ^ , , ^j^, g^^^^ p,^ 

Da persona solitamente b^ne infor
mata CI yieno assicurato che il niinìstro 
Minĵ hetii sta studiando una,jcconda 
serie di provvedimenti lìnanziarì, me
diante i quali egli*.avrebbe fiducia di 
raggiungere il pareggio, 0 quinto meno 
di ridurre il deficit a tal punto che il 
progressivo incremento delie entrate esi
stenti basterebbe a provvedervi. 

Questi nuovi progetti finanziari for
merebbero il compito della futura ses-
sione. 

Quanto a queììì che stanno di.̂ cui 
tendosi dagli ulTicì, il ministro delle fl-, 
nanze avrebbe detto, a perdona che lo 
interpellava in proposito, esser egli de
ciso a sciogliere la Ciimera qualora i 
medesimi venissero respinti. 

. • . . .. • - - j . i -j 

RGMA.TiToi'e 3, IS pom. 
QuVsta mattina S. Santità ha ricevuto 

il signor Luigi Veuitlot, direttore del 
giornale clerica'e parigino 1' Univers^ e 
;cUedavaril giorni si trovava a Roma. 

Que-it'oggi pure si è riunita presso il 
Minî àtnro deiristruzìone pubblica laCom-
mìs?ìlone incaricatadolla misura del me • 
ridiano terrestre. (Gazs. d'Italia] 

È imminente l'arrivo in Roma .del 
signor d i.G(\gucliy, che dopo la partenza 
dtd come Pavernay reggerà provvisoria
mente ia legazione fr.incese lift haìia,, 

Estratto dei gioraali esteri 

Leggesi nel Constilutionn^l, 15: 
•-' La par tenza del marescitdlo Ba t t i ne 
per rr»ola Santa Margheri ta dove deve 
sublime la " sua doÉehziono, nòa avrà 

' r • • f • ' I I ' 

luogo prima di quindici giorni almeno, 
tempo ; necessario per prendere le di
sposizioni reclamate da quello interna
mento. / 

Uuatx'so dello Stato incrocierà fra 
rìsola e la costa di Provenza, 

Seri vogo da Versailles â lp stesso 

:P-Angi r ,. 
Prestito francese ^Q\0 
Rendita frah>feè§ 3{iiO 

,^^.'. « s oio 
'«* l fine corr . 
< italiana 5 ()|l) 
« 15 corrente 

VALORr DIVERSI 
Ferrovìe lòVnb. ven. 
Obbliggij;^,,;;.. .̂ : 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. .«, .., 
ObbL F e r r . y , - ^ , . l ì ̂  
Obbl, Férf, Meridionali 
Càmbio s u l P U a h \ ' ' •. 

9à 40 
S9 10 

61 45 

f 
382 
4360 -

167 m 
;i77 §0 

15 ! 

m 20 

61 60 
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Da più parli si è annunziato che il 
sig, Thiers ha;^crltto al sig, maresciaUó. 
di Mac-Mahori in favore di Bnzàine. Due-
ll^'notizia è inesaiia. Il maresciallo Mac-
Maìiòn ; no n ha " riceva to ale ti na lettera 
dal sig. Thiers! 

Azioni ,Regìa Tabacchi 
Obbl" - n ' ' . ' 
Prestito francese 3 o|0 
Credito mob. francese 
Cambio sb Londra 
Aggio dell'oro per miII, 
Consolidati inglesi 
Banca Fra ri co-Ita liana 
' ', ,:, '""Vierina'-̂ : '": ' 
Au îri.acbé fèrraìè 
BaVìcì̂ ' Nazionale 
Najioleoni d'oro 
Gumbio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca are. 

„ : ' i • 'in carta 
^Mobiliare •. 
L-nVibarde' ' '"/ ., ,<: 

., Londra, 
Consolidato inglese 
RendUa italiana 
Lombarde • 

¥ •_ 

Cambio sii Berlino 
Tabacchi ' 
Spugmiola 

: I 

93" 20 

2631 

3R0 ^-
4380 

70 -
167 SO 
177 --̂  

•••'13^718 
477 BO 
76S -

93 37 

^) Ogni malattia, ù^de slla>^ dolce Mtf 
T«il « il ti» Ardil i ea ohe r^stitnUoo .flj»' 
luW» energia, apparito, di bastione,/a' ao;t* 
nò, £j£)a guarisca mnzn mx.'^àìaìtBjiè.p^V'' 
gha, ni Rpss'ì He iligpsio, gfistriiÌT gâ îfî t̂' 
gi$, ghinnìoUj ventógità, aotd'tftt nìialta^ 
naufitae» Aatulenz^, vomiti, ^titlo)|okz»T 
dlTO^a, tQago,.%ama,'tia!,' ogni d g^rdln» 
di stomaco, frpl%, flato, VOOE»̂  brpa«Hf 
i'ésotéa, ìfegato, rem Intestini, mtacoàsf 
oerv^eilo e ̂ iingita, - 2Q anni d'InTaria-
biia-Sacoesao.; .. ^ • ^ "•• '''] .'."^f.̂ 'f ^̂̂  

m^aioì, mi a«ea f̂ t Piaisfcow « djéjj^il " 
g^ora m&rab«ijsa tìì Hrftlir.a, «OH/ ' '̂  

'""Pirìgì, 17 aprile Uea.^ 
S'gnor» - In û'gn̂ to a .malaUla on -

tìosi io era ioadrttil iri bnff sttto di de-
feériiMtìntb che duri.va da Wn satte aaqL 
Mi riusciva impossibile d> Ì9gg{ire o am^ 
vere; io soffriva di battiti ner?,oal. n^" 
tutto il corpo, la digsaUons or&'dlfl!é|[-
lUainan, persistenti lo insonnie^ è(Ì';^|| 
in :proda a l un agitarAone î BVOsa* Ĥ « 
«òpporUbilo, ohe raì faceva. óĴ rars pĵ r 
ore intiera s a tua Vèrua riposo^ era «otto 
il peso d̂ UTia mortale tristezza., •• Moltf 
medici mi svavai?o progoritti innilli ri 
mftdi; ornai disperRnio yolU fa? provai 
à0ÌÌ& vostra farina di salate* D.̂ 3>Q3Ì«SÌ 
essa forma il mio ab'taale natrirnentp. 
Il vero nome di Revalenta ìe si nonvlè-
ne, poiché, giazie a Dio e sa zi mi ba fatto 
rivi vare o riprenderà la mia posisioàv 
sociale* SFarchesa D? SHÌ^nfi 
' Hu KiitrraTa 'èiftùa «̂ ì*aè*' Rasa fa 9^ 

BOmigRWO 50 T0l̂ <5 . il StlO pPOSSO to i^j-
tH rimedi. In «oattol^ di l&tU : l\l U 
kil. 9 fr. 50 «ent; li3 kil. i fr. 50 «̂laBft* 
I kil. 8 f̂ \; % li2 kiL 17 fr, 50 èea^KU 
6 kil. 36 ftA U kil. 65 fr. BSiMMit«l'#l 
i»®^iR]ant4a i «onttola da 1|« kli. fr. 4.pi 
da 1 kil. tv» H. >-T> La M^^mMmntm. é# 
Cl<«ce«»la<i« in polvere 0 ja TaTttlfiA^^ 
p«r 12 tasso % tu 50 aoat.; per 84 t«xfi# 
4 fp. '50 oenii.? psr 43 taxsa 3 fra««>lil. i| 
< Casa DB inaî ry e Com^ Via Tommav*̂  

Oronsi, N. S, Milano, ed in tutta U alV 
tà p]EriB»so 1 pria ai pali farmo^iiil d 

MrpfidUiorl ; PADOVA, Roberti, 2a««tfi** 
rr^rrtilò sniirXòir Pont* S. r.oren«Si 
Pl̂ .̂ û rl ^ Hmv% flialio Viviaial farm* iâ  

ne, RoTigSìî , farm. Varaitî ial — Portar 
arraaro, A. MJiUpt'̂ i'i tpJt!mM\A\% — R .̂-
?1^«, A. Diego, a Csfiétŝ ivviU — 8. Vite # 
T»gU ttmfìsto, Pitstro Q̂ iarW-ra farBaiRei»̂ ; 
— Tolmesso, Gin*. (Mm$\ Mrm. — 1 ^ 

1 viso, Zanetti — UdlJ/i#i, A Pillpasxl) Svu^* 
reggati — Venezia, Ponol, Zampiroi^ 
Agen î̂  0pstisi£iti!|i, Antonio Anaillo, B«|^ 
liimato, A, LoBĝ jffa — Verona, Frak««s# 
fiisiioSJ, Af̂ rifiKo FriHSr', Cemt^ Beggrfat̂  
— Vi<s<9jrìKa, Iitjigi ĥ &lolô  Valeri - - Ylt»' 

. to!*Ìo.-Cs9*53f»., i;i. MairRii-atU fp.ryaftaiî s 4"' 
H^nm^iko, hnì^X Fmtsrls di ^^Jdi^ssare^ B<̂  ^ 
1 no, B. Foresiliai — waitr^j Nicolò Ds^-
ì Armi — Legnalo, Valeri — filantors^ 
II. Dalla Chiara far-na, ireala. — O^evse. 
L. Diiìmnti. F, Pottìai. 1 
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I e r i a «erad al Seminario al Borgo 
S. Croce è stalo perdhto'un pórtalfogli 
contenente franchi 17 jn biglietti 'di 
Banca, ed altre carte 'private inter^is-
santi. Chi l'avesse trovato potrà recai' 
pitarlQ in tipografìa del Semìnajfio al 
Big. il. B. ' - .: ; ^ 

• I I I ^ I • • ^ f ^ — • I l I ! • ! l ì . Tb 

• I . t i f a l i li RJT - ' " T ' ~ ' " j • " ~ 

alla Tipoértóa' etìitffi?' F. bacchetto 

1 

J Tĵ JiJiX-*-Ulfe I t •• i ; 

n 
BIBI 
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FISIOLOGIA DEI ! 

cojp incisioni in tercala te nel testo 
P a d o v a , 1873, in: 12« • L. i.SO. 

IH 

. • r i I -p^*.»'»^ ;;3 ~ — — ŝr;::::;; ::3KC: ^ ^ ^ p ^ ^ . ^ " ! Iih ' ' 
M A A ^ — * * " ^ 

Barioiommeo Mosctim.fgiì>-. reapoas, , • , „ . 
-^==,=,==s:.^^-- . ,-:.,..^X^.,^....,^^^-^..^ 'comico m u s i c a l e : Ruy inas. 

SPETTACOLI 
TE/ktfto.Q^WB^Lm. — La drsunmati^Ck 

omp,^gnia dii'éita dal s ig. A. Dondini 
r appresen ta : Un bacio dato non « ma i 
perdalOy di Dedlènzis; Il ììjtarito della 
vedova^ dì E, Scribe; ìndi^ la parodia 

— Ore a 

i 
•• I " 

..>. 

\ 
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IL SINOACO " 
(iel Conivi ne al Haitiiiclli» 

Con rftiilu dfcrttò Hi agosto ,873 ren-
nefo diéiilarnx* di jìubblioa atiliU le o-
peie oooi.rrotiti aUa furuj«2;Ìon« di ttnii 
fiarta ê i allargalainto della relativa 

Urad* pioviuc.aié mi Coniaut di flatta-
giia, nella coiifitrmìU riattltanla dRUft 
Hau^niot̂ 'ia «uitu^crjtta notte la data 30 
»9Uetì;tir6 187J! dhii'iug* Toffollatto, 

In ìbegul 0 di cbo lo stolto ìngtffnare 
To(lolleuo la diift d«L l ÌIOTO»&C© l«7a 
Ila formati* ii t̂tAUo pt.rùoolftrM^ îftiu 
di éeeouiion» d«i Uvoro di ttirm»iiuBo 
4»ttu ii**̂ **"- ®̂̂  voiiiro dsl Co^na», ed 
A »%t«iUi »ei«ai dvll'an. LQ d»ÌU legge Ì;5 
gingUL 1805 0. S3&9 auLlé ««propriasioua 
|)«r oanva Ut atiuia pubblloa. 

Oot«tio piano ti oiscuz oao dal Fre-
fttto dftlla ProTìflsìa di Padova con de-
«r*to 8 dia&mbctf 1073 n. I2h9 10998, fa 
(ple&ftQueata fcpproVi^to ordlnau iutotae il 
d«po9Uo U qatitto uflloio «omavaU jper 
i i tormind di giorni 15 oooaaaatlfì. 

A norma d«Uariì. 17 della logge ino-
«itata, SI da atto eoi praiente doi tad-
detto dttyOfito ia questo nfflolo p«r lo 
gpazio dei i5 glorui d'ami J&dic«t) ed 
àUO «copo eha io parti Intart^sata poa-> 
«asoproDdore ftcn(iso&..za d«L dotto piauo 
dii «seausione, « pivporro ia merìio al 
iaadeglmv lo lo^o ó«i(Éryazioai a a«(tii a 
|r«gU eirot\i dall'art. 18 d«ila l«gg« mo-
4aaixna. 

Un «templare d«l pressata fari ìsfa-
rito nel glomaio dOAtinato alla pabbU-
fl*«lonl affloiali amministratìTe doila Pro-
Tincia. 

Battaglia, 14 dloambra 1873. 
• 11 Blndaao 
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VERONA p» r PADOVA 
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da 
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PADOVA per liOLOGNA 
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iB ««gaitt^ a ir attentato del Nigfi«r 
piol . Optoìur , rettore magfiifiec e 
prof. ali*i* r. eUiiisa In Vienna 

ji' acqua asaterma da kcci 
deV dcU, h G. FOÌP 1. r. dentista a« - \ 
Uoo i» VleBna, oitt*, BogEergaest a. t 
è nnó del messi jtìà adattati p^r ©oa-
iBeî yare i denti, e 'vien» tanto da Ini 
^nanto d i molti altri méàm adop*-^ 
rata oontro i doitori éi dmii « fi « • -
ialtit ddU hocca. ^ 
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MESTRE per UDINE 

: ^ 

! 

' 

foWere pai denti v 
del dolt. J. G, POPP 

Essa netta i denti ia modo, ohe a-
doperandol& giornalmente fa iparlre 
Lon iolo qcalla moUsta earie dei denti, 
ma fa aumsatare «empr» pi* ia blan-
oheza» e la delittatewa della Trerniee, 
dei BiedftiJXBi. „ , ' \ 

Depoiiti in PADOVA: alla ftriBtei*, 
reale iaseri e Minro all'DniTerait*, 
Cornelio, Roberti, Daiie K<tgAr*^F0r' Il 
pwa: Camauri. Ceaeda: Uarehettl.ll 
TreTìàoj BifidonJ, t̂annini, zaBetti. 
Vicenza: Valeri. Venezia : Rowl, Zam-
piponi, CaTlola, Pouei BSttneer, Agen
zia Longeva, Prcfaaeria Qtrardl 
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.. Siano pel d*i»dol« rfiBTaatie*^ ©ppar* 
«agloìatiti dalla earie» sono sles^maeiato 
j|'i||iriti iBediant© TKIIO dei!' 

Acqua Anatcrlna 
del doitùT J. G. Popp ii Vimm 

Coir uso continuato della medesima 
a*atteanB la *en«aaìone del donti pro-j 
dotta dal oambiamento di temperatura, 
e B'ìmpedinoe iti tal modo elio pitor-
ulne 1 dolori; come mexxo preferì»)!* 
a tatti per togliere Palite eattWe «um 
aen lia confronto. 

del dottor J. 0 . POP? 
per piombare da s^ % denti cariati 

aimiepomltt ih Padova alfa Farma«far«al« 
Pie neri e Uanro all' UnlTeriitA, Cor
nelio, Roberti © Dalie sdogare. Ferrarr 
e t mastri. Ceneda Mftrohetti. TreTisif 
Bindoni^ Zacnini, Zanetti. Vleenxa Va-

, leri.VoBftrla l wni , Ztimpitonl, Caviola 
T p t n e i BottUBbr, A^ensia Lonifega, Pro-
îliì̂ tWLer̂ si Girardi. 9-M 

poJitica-stradale-ìdrcgiffia-cjcgififa-pfslaJe-felfgrgllca 
r 

al R . Prefetto di Pad ova, robile con in. Nicola Sf'ùni \ 
, elalicra^a 

dall'editore Yincen:^o Alar^mi, crtixoiifogiTìfo in Padova. 
' ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ * ^ ^ ^ ^ ^ P ^ ^ ^ ~ ^ ^ V ^ " ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ n ^ M i ^ ^ ^ " ^ ^ P ^ ^ H i ^ ^ ^ ^ a ^ ^ ^ & r i h ^ k ^ a > q 

La Libreria Valentiri^ r et Mii€s sìi^Viìiyei&ìih, di qui, ne ha 
acquistata la proprieià; perciò è la t o h iche t e tciigfc ij deposito 

-̂  Pre%si:o: Lire Ĥ , COB 
1 1 I 

1- t?"j:^.'L-jrwi>j.'>^i^— ' ^ ^ i . i hvi-.ji**' 

VERA TELA 
tei. 

ÌT 

HHS 

SCOUSTICI T]OTYBESITAKI 
yche si pulìHicano nel GIORNALE 

pi PADOVA sono vendibili sepa-
ratanaente al prezzo di Cent. 10 
presso le Librerie Valentiner o 

"Maes, ed Angelo Draghi, 
im 1 * 1 - 1 

Rojmxipo GHIRUANDA, 

> : « / IH 

Farmacia GALLEANI, Milano, ma Meravigli, M 
Apî rovata ed «saia dal c<>fi}pj;jinlo prof. cnmm. doti, ilibtìri. Sradica 

qualsiasi callo, guarisce i vecchi indurimenti oi piedi; 5pecin.̂ ó por le af-
fezioQì reumfttìcoe e gottose^ sudore e fé tot e ai piedî  li anche i dolori alle 
reni, (Vedi AbHlle medicale di Parigi, 9 marzo 1870). — COSUÌ L. 1, e la 
Farmacia Galleauì spedisco franco a domicilio contro rimesca di vugiìu pò 
stalo t . 120 

S n f a l l i M l e O l i o I&ers*y dì Berlino contro la «otfdiìììt, presso la 
Stessa farmacia costa L. 4, franco L. &.80 

IPltl«k1e ftiBdltorle, dott. Cerri. Prezzo L. 5 la scatola, franche L. 5.20. 
n U o l o Viroueblall sedative del prof. Pìgnacc», le quali oltre la 

virtù di calmare e guarire lo tossi, sono leggermente deprimenti, promuo
vono e facilitauo l'espettorazione, liberando il petto senza Tuso dei salassi, 
da quegli incomodi che non peranco toccavone lo stadio infìammatprfp. -* 
Aii-* scatola L. 1.50, franco L. 1.70. 

- Encher lu i pe^ l a tome di minor azione e perĉ ìò uttUssimi nelle 
pertoHui ed Inf reddature , come pure n^lle le^j^iare irritazioni della 
Ì;O1A e dei broiaelil sono ì sueehesrSiil (lev t&sne del prof. Pìgoacca, 
che di facile digestione e di pronto effetto, riescono piacevoli al palato. ^ 
Sì le pìllole che ì zuccherini sono usitatissimi dai cantanti e predicatori 
per richiamare là Voce e togliere la raucedine, — Prezzo: alla scatola 
con istrmione L. LSO, tranchi L. i.70. 

g Per comodo e garanzìa degli ammalati In tutti ì giorni dalle 12 alle t 
vi sarà un distinto medico che visiterà gratuitamente anche per malaUte 
Venèree, ' 

vende In t>AÌ)ÓVA farmacia delPUniversità 
Zanetti^ Bernardi- e Durer, Penile, Prancesconi, Gaspanm 

quelle di Sani, 
' Magazzino 

STREMA UMORISTICA 

M I fc A * « 
. • Vendibile presso Cario Colombo (Ba-
p^ar di Ubri lìi Servi) a beneficio del i 

fiondo vedove ed orfani dei soci del Pio 
istituto Tipografico di Milano, 

droghe Pianeri e Mauro. — Vicenza 
Della Vecchia. — Baasano: Fabrìs, Ghirardi e Baldassare 

farmacie Valeri, Majolo, Sega 
Mira 

berli Ferdinando. - Bovigo; Caffagnoli, Diego e Gimbarotti. — Treviso 
Zanetti, Millionì. Brìvìo, Zannini, De Favorì e fratelli Dindoni. — Legn-^-

Yaleri 
valle: 

Stefano, Adda: Bruscului Giuseppe, Serra^ 

Evanfirelista 
Marchi Francesca -« Badìa: Bisaglla* — Este: Negri 

:-y^'Yii]::i\^- ^;'̂ v"*;.̂ ?y^^"?'̂  

E».. 

é^i^ 
wji.^'i. S-

m i-^':t^-^ÌJ^-:!:ì;r-^m'JéMif^'^^ikiùS^ 

SDÌTUC* railic^lmente li cattiTft ^geitUni (ditpépsit)} laitriU^ Bevnlfie» ititicVexu ihiteti»/ 
{& orroiUic gUxvd&lê  veiiU>siU) ptlpitAzionc» dUrrei, gcntiexift» CApoguro, r^^tÌQ Hi CEectbi) tcidit̂  
pitmtii, «uìcrania, nnii«« Q TDWIU dopo patto ed in tewp* «i grî v̂itÌAiaM̂  dolorî  eradtìBio 
gnB^hij ap^BÌmi ed itifiaif̂ jaìaseione di É(otnàCù e de$ìi ÉÌtti riieorf; cgni disot<}me ad fejil*. 
ftenri} BD aobr&ne mucose é bile, ÌDSOSHÌ»^ toftiCt oppreuinneri Mm9^ €»Uvro> bronchite, tiii (««i. 
3iiX|Aj&i>fr)̂  pncìimomle eruiiom^ deperìiDtBtD. iliabite, «BCAIÌK, recniMisfido^ goUft̂  febbre ittcm 
îxio e poTerti net ŝ tuguc, idropìtii^ tteriliti» fluirlo biuAco, i pallidi colorì, mancunsa di u^ 

atrnì, di fretcbexza t di CDergis., REJ» è pur« il Euigliore eo)frc)»trMte pcii f&neiulU debili e ̂ ^m 
d petsene d^cgnij età, formiudo buoni B^USMIÌ e sodezza di cknii ai pia atrei£it(i di fono* 
ficonomiffiti SD tifila fi tw prt»a m uìtri r\m*di * ì^^iH$tm Mtglh cM te corftâ  facendo itim^ 

carisi »• yj^ifU , Br»j aJt febbraio l » à 
Ssaend» db diue «fiuì «bt nU mtdre troY»n àmutUtt, li BÌgnorì medìèì noa Tolevsno pie 

siUiU; no» »iipe:D(l« tìssì più nuli» ordinkrle. Hi venoe h feliti idea di sperìnciutarQ ìft mite 
mti sbbafitaasji ledala JRtvaUnUi 4rabie«, • ne ettcxue oo feli«« rìiiiltato, mia madre trovacdiwt 
sn fjaaii rìatabUita. Gim»AJirEnfO CAMO* 

Paceco Sicilia); ft mane 1871, 
D4 pia di qB«ttr« tttBi mi trevara affitto da cliiitWDe indìgèstiosa • deboleaw T6ati'r*Ìo tatr 

d% fami di&pnara d«l riacqiiìito dclk mia ««late. 
TttUc Ì« ctir« pr«MriUCBi dai medìei e da n« Mnip«Ioaaia«ate «tatrYit* non valaero eha » 

'«rìutnt« ttiaattiBii 1» stoKac» ed avviciiiarmi alla uniba. Qntda per ultii»» exjterii&eiitii 
«TCOii* «dtfpersto ]* JRiwitttia Àirabien Du Barry • C. di Loxdra, rìeup*r«, dop* quaranta giom 
la perdala lalatt. VIRUHXO MàKni*̂  

' Parigi, 17 aprile U 6 1 
àifMri •— Iti icsuito a Biftlattìa epatìe* ì« era caduta m uno alate dì depcrìiaente cbe d̂uraAtt: 

da ben tette aaiii. M hvMÌYa ianpesiibìle di leggera o «erÌTerê  i* eofl^ita di battiti nerroi per 
(atte il eorpe) la digeitiette era dÌfll«JJis0Ìifia) periictenti le inxonnie^ l'agitAziose servesa icf«p-
|.«Tt«bite, mi facen errare per ore intere leBxa Yer«B rìpoM, era •«((• il pe» d̂ UBa morUl« 
tnitessa^ Malti wediei mi aTeY*«o preterìuì inutili rimedi, emaì diiperaBdo Tollì far prova delh 
\eitia faiiBa di talute, Da tre mesi eiia forma il mio abìtaale BUtrimeoto. Il vere come .di M^ 
ptaJiHiM fioB cenvicDe) poicbè, gratie a Dio} essa mi ba fatte rivivere e riprendere la s&iapô  
sÌ£Ìoiiè &ecia}e. Marebeira Vu Bi^Avàn, 
' Cure n* 71,1 <0. v̂  Trapali tSicUia), IS aprile i8fS. 

Da vent'aBAi mìa meglie è itata assalita da uà /ertissime attacco serveae e bilioso; da 0^ 
aBBi pei da UB forte palpito al cuore t da atraerdinarìa gon£e»a, tanto cbe noB poteva faro <q 
paMO Bè lalire UB solo J^WAÌBO; pìi> era torBUDtata da diuturne ÌBSOBBÌO e da continuata man* 
canza di reapiro; l'arlo medica non ba mai potute giovare; ora facendo uso della vostra Attuaimto 
Àrmhiempìi Sarry, ÌB tette giorni spari la aua genfieua, dcrme titto le Betti iatiore, fa le î Q 
puaeggiate, e trovali perfeitamoBte g«arìta. . AVA Maro i l llAataaA. 

Retine, distretto di Vittorio, 18 a^affsìo 1869. 
D« ime »}«»I a qBeita parte mì& mogli* in itt&to di avftjQint^ graYidsnsA w» 

civ» att«a«ftta fÌorBftlHi««t* dn febbre; «SUA n»B aY«Ti^ più «ippatito, e^ni «oi», 
ostia 4«ftlRÌB0l oibe 1« faeeYA naasor., p«r il ob« cri^ ridotta in «ttressa debokui . 
da aca quali pl^ >Isar«i da Ulto , oltre alla febbre «ra eiTatta Anth^^ da forti d«-
lorl di stomaeo b da «tlttohezia ostinate, da dovor» «oeoombcra £r* eoa motiv 
1 prodif^ofì «ffatti della HoTaUata jìrabiea indussero mìa. oioglid « praFxd«riaj •<£ 
in diooi giorni «ba B« fa SBO la febbre seomparva, ^oquistò forza, SDamifia coneoB' 
8 bile 0fi«to, fa liberata dalla stittah^zcsi, « ai oaoDpa .YoJaiitìarì del disbrigo (Il 
'ìiHalehfi faaoaada dem^atioa. B. Qxvom, 

Pvttsmlt La leaiola di latta del peio di ì\é di ehii. fr.S:SO; 1(8 cbil. fr. ̂ 110; 1 obilogir 
tr. Si % ebiìogr. e liS fr. i7:«0; « cbil. Ir. 8f ; 18 cbilogr. fr. » . 

i\t aUl. fìr. 4 Ì0 ; 1 aìkli fr/s. 
i i&£Bìitri^E.@siiiriat 

LA m AL 0 % M. L 
SifHori ^- Ŝ ia figlia eha soffriva ecces&ìvameiitê  DOB potev» {iù né digerire ni darmìre ^ti^ 

»a opprei» da JD^OMU», da dobolex^a e da irritaiioBe Dertota. Ora tsaa Qta benissimo graifii 
alìt Mwtklmia «i CiecteUaUy cbe le ha reso una perfetta «atutê  bu n â p̂etiHj bu<i:i£i dî  stioac 
ìratt qDÌllità doi aervî  sonno riparatorê  iodes^a di caniì ed UÂ alìegìi yxa di spìrito^ a cui dalua|i 
t̂ampo «OD î a piJi «TYCua* SU Vi SAti^nuiM 

- Poggia (Umbrìa)j 119 maggie iiW 
p0jfù SO aciù di «ftjjaat̂  n^nai* dj orecchia 9 di croiucP reuKatisfiie da hm^ ita^e i& lelte 

&uUo risTcrno, fioainente MÌ Uberai da f{uesti martorî  mercè della TOsUa êrtiTgUo&si Rm^lmu 
^l Cieixolam. aA««SB«o Baiŝ ê r j siudaeo. 

Cura H* 70,40« . Cad. e (Spagna), 8 gingm iS«8e 
Sĵ Hora — Uo il gran piacere di potar dirvi cbe laiia uogiie, che «oflcrie per lo spazio è 

inoUi anni dì dolori acuti agti inlestìm e di insonnie oontinne, è pcrfcttamoate gaarita wìh w* 
sua ineemparabile AwaUhtm al Ci^cevlaUt, VI»RT& MoniiOt 

P P « X B I : in Poh^r^: leatole di latu per i% tane U S;60; per %i fr. A: SO; per 48 fra. 7̂  
per ISO fr, 17:S0. In TWÌQL ; per i 3 taiae fr* 3*66} per %i it, £rSOj pev 4*̂  fr̂  3q 

Gasa Vi»»r7 € » Wmvvy « c«s^p« % via Tcmmaso Grossi, Milano. 
Rive adi tori m ttitta le otttà dMtalia, preaso l priaoipaiì f£rm&«iEtti a droghieri 

M t i v e x a d . l t o x * i : a P A Ì ^ ^ T A Roberti ^ Zanetti; Pianeri e Uamo; Gavauani, farntaeiitfi 
fl presso Lazzaro Fertila saeoassoro Lois, Farmaola^al Ponto di 8&a £or<0£i£o. 

FORDSMONÎ  Aeviglìo; farm, Varaacini. — PORTOGRUARO. A. Malìpieri, &rm. — R0V10€F 
A niego; ii, GalTagnoli. — S, VITO AL TAOLIAAÌSNTO. Pietro Quartara, farmacista. — TOV 
M£ ZZO. Oius. Ghìufsi farm. -.• TRSV? SO. Zanetti. -<- USINE. A. Filìpuaxi; Commesiati. -
VKNBZIA. Ponete Zampironi; Agensia Goitantini} Antonio Aneille; Bclhnato; A Longega. -
V^OI^A. Franceec pasoli; Adiiane Frinxi; Ge«. Bcggiatto. ~ VIGINZA. Luigi —gialo; Vaieri 
^ VITTORIO r ̂ Î KPA. L. Marcbettì, farm. ~ BASSAKO. Luigi Fabria di Baldaitare. — FEk-
TRS. Sf^( Q (" ai. - - LfiGÎ AGO. Valeri. — VAIfTOVA. F. Palla Cbiara far» Beale, -
epa ^.Q. 1̂ . '. L. Pìamutti i 

mm^M mmm mt^^Umnr^id^^mf *m 
pftd«va — Premiata Tipografa Editrice F. Sacchetto — Fikci»v» 

I • I I I I m' 

ella abbricazìone e Conservazione 
del professare 

ANTONIO e a V. SEISMI 

Seconda adizione} ooia figure intero&ljite nel testo. 

Pre^xtt liire 9. 

Si spedisce franco di posta dietro invio di voglia postale 
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I*Rdl«TM ^Premiata" Tipografìa Editrice F. Sacchetto - J^gj*^* .^ 

M * ^ . ^ N k ^ « n ^ n k < « P ^ ' ^ X ^ ^ i > 4 * * ^ ' * ' ^ " ^ ^ ^ H < ^ ^ " * * * * 

• n ^ tr\mMfn* • ^ - > < W T W • • • M ^ Kf^^^mr*m»r^'^^^fr~i • ^ , » « „ ^ ^ - •-,^j<*^--..**i:*.**f*.,i-*M,— . • *»^* J^TìVi^**'--^ J-*** 

Padova, 1873 Prem tip. Sacchette 
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